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Elezioni a Cuba: dati che il mondo non deve conoscere perché non possa fare 
paragoni 
da CubainformaciónTv - José Manzaneda 
 
Alcuni dettagli che i media preferiscono non raccontare, 
e che contrastano con la realtà delle democrazie 
standard: il Parlamento cubano ha ottenuto la parità tra 
uomini e donne senza necessità di quote per legge; l’età 
media è di 48 anni, e i giovani minori di 25 costituiscono 
il 18% dell'Assemblea, qualcosa che distrugge il mito 
della gerontocrazia cubana. 
Si sono appena celebrate le elezioni a Cuba. Ed è 
curioso che, in un paese presentato nei media di tutto il 
mondo come uno “stato totalitario”, abbia partecipato 
ad esse il 90% della popolazione, senza che il voto - al 
contrario che in alcuni paesi della regione - sia 
obbligatorio (1). 
Di fatto, nessuna cronaca internazionale narra alcun 
evento di intimidazione o minaccia contro persone che 
hanno deciso di non andare a votare. 
La cosiddetta “dissidenza” cubana - caratterizzata nei 
mezzi come “opposizione politica” - proponeva come 
formula di protesta contro queste elezioni l'astensione, il 
voto nullo o il voto in bianco (2). Ma, nonostante tutti i 
suoi sforzi, la somma totale di tutte le modalità di 
boicottaggio (astensione più schede bianche e nulle) non 
ha superato il 16% (3). 
Tuttavia, il messaggio comune della grande stampa 
internazionale su queste elezioni coincide con quello di 
questa “dissidenza” che appena mobilita seguaci. Per 
entrambi, le elezioni cubane sono una mera formalità 
(4). 
Per dimostrare la presunta mancanza di legittimità delle 
elezioni cubane, alcuni media hanno diffuso diverse 
falsità sui suoi procedimenti. Per esempio che le 
candidature sono proposte dal Partito Comunista. 
L'agenzia britannica Reuters affermava che la “lista di 
612 deputati (fu) selezionata dal Partito Comunista per 

l'Assemblea Nazionale” (5). La Cadena Ser, radio del 
gruppo spagnolo Prisa, diceva che “il Partito Comunista 
Cubano (PCC) (...) copre tutti i posti rilevanti nelle 
differenti istituzioni” (6). Niente di questo è vero. Il 
Partito Comunista di Cuba non interviene nel processo 
elettorale che si realizza in due fasi: la prima, realizzata 

in ottobre dell’anno scorso, è stata quella delle elezioni 
municipali. Lì, chiunque, nel suo quartiere, ha potuto 
proporsi o proporre come candidata un'altra persona del 
suo vicinato, che fosse militante del Partito o no (7). Lo 
hanno potuto fare anche i cosiddetti “dissidenti” che, 
nelle rare occasioni in cui hanno partecipato, non sono 
mai stati eletti nelle assemblee di base. 
Questo diritto che la popolazione cubana ha a 
partecipare direttamente alla composizione delle 
candidature è ignorato nella maggior parte delle 
presunte “democrazie” occidentali (8). 
In una seconda fase, realizzata domenica scorsa, la 
popolazione votava per i suoi rappresentanti provinciali 
e per l'Assemblea Nazionale o Parlamento. Nella lista 
delle candidature per questo Parlamento, si aggiungeva 
un 50% di delegati o delegate di quartiere che erano 
stati eletti dalla popolazione nella prima fase municipale 
(9). Per questo, se qualche “dissidente” fosse stato 
scelto dalla base, avrebbe avuto la possibilità di arrivare 
al Parlamento. 
Ma ci sono altri dati e dettagli che i mezzi preferiscono 
non raccontare, perché contrastano con la realtà delle 
“democrazie standard”. Per esempio, che il Parlamento 
cubano ha ottenuto la parità tra uomini e donne senza 
necessità di quote per legge; che l’età media è di 48 
anni, e che i giovani minori di 25 anni sono il 18% 
dell'Assemblea, qualcosa che distrugge il mito della 
“gerontocrazia” cubana; che la popolazione nera o 
meticcia occupa il 37% degli seggi; o che il Parlamento - 
lontano dell'elitarismo di altri paesi - accoglie un 
completo arcobaleno sociale di artisti, leader religiosi, 
contadine, studenti o operai metallurgici, che non 
riscuotono alcun salario per il loro lavoro parlamentare 
(10). 
Per capire il modello elettorale di Cuba, e non applicare 
paragoni meccanici con quelli vigenti in altre società, è 
necessario prendere in considerazione due elementi 
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chiave: uno, la composizione sociale di classe del paese, 
radicalmente diversa da quella delle polarizzate società 
capitaliste del suo circondario; e due, la guerra e il 
blocco economico imposti al paese dalla più grande 
potenza del mondo, elemento condizionante numero 
uno per il possibile ampliamento di spazi politici e sociali 
nell'Isola. 
Ma sembra che ai media internazionali risulti meno 
scomodo giudicare la democrazia cubana applicando i 
vecchi canoni della logora democrazia borghese. 
(1) http://www.prensa-
latina.cu/index.php?option=com_content&task=view&idioma=1&id=1083991
&Itemid=1 

(2) http://www.abc.es/internacional/20130203/abci-vuelve-farsa-electoral-
cubana-201302021808.html 
(3) http://www.europapress.es/latam/cuba/noticia-cuba-voto-nulo-blanco-
abstencion-alcanzan-16-ciento-elecciones-cubanas-20130205201343.html 
(4) http://www.rtve.es/alacarta/videos/telediario/fidel-castro-acude-votar-
cuba-primera-vez-desde-2006/1681944/ 
(5) http://es.reuters.com/article/topNews/idESMAE91300120130204 
(6) http://www.cadenaser.com/internacional/articulo/cuba-vota-domingo-
elegir-diputados-asamblea-nacional/csrcsrpor/20130203csrcsrint_2/Tes 
(7) http://www.cubainformacion.tv/index.php/politica/26470-elecciones-en-
cuba-desde-dentro-y-con-todo-detalle-parte-1 
(8) http://www.cubainformacion.tv/index.php/otros-especiales/dicen-que-
en-cuba/195-ien-cuba-no-hay-elecciones 
(9) http://www.telesurtv.net/articulos/2013/02/02/todo-listo-para-
elecciones-generales-en-cuba-2981.html 
(10) http://www.bolpress.com/art.php?Cod=2013020502 
 
VIDEO: http://www.youtube.com/watch?v=R-1y-0fEI_o&feature=youtu.be 

 

Nelle 15 Assemblee Provinciali del Poder Popular 

da Granma_Italiano - Susana Lee 
sono rappresentati tutti i settori della società cubana 
 
Si sono costituite le 15 Assemblee Provinciali del Potere 
Popolare, per il loro XI periodo di mandato, con un 
termine di cinque anni, in sessioni nelle 
quali per diritto proprio, assumeranno i 
loro incarichi i 1269 delegati eletti lo 
scorso 3 febbraio e poi eleggeranno tra di 
loro, come prima decisione, il presidente 
e i vicepresidenti di questo organo in ogni 
territorio.  
In queste assemblee sono rappresentati 
tutti i settori della nostra società: 670 
sono vincolati alla produzione o ai servizi 
(il 52,8 %), di loro, 350 sono operai, capi 
intermedi, tecnici dirigenti e 
imprenditori; 71 appartengono al settore contadino e 
cooperativo; 85 lavorano nel campo della salute e 155 
nell’educazione; 30 hanno relazione con lo sport, 20 con 
la ricerca, 33 sono scrittori, artisti o lavorano in altre 
sfere della cultura, 20 lavorano per la stampa, la radio e 
la televisione  e 9 realizzano attività non statali.  
Ci sono 22 dirigenti politici , 45 delle organizzazioni di 
massa; 10 di quelle studentesche; 44 sono combattenti 

delle FAR e del MININT, 4 rappresentano istituzioni 
religiose e 5 sono pensionati. Sul totale il 46,4% sono 

delegati di base. 
Altri indicatori dicono che 641 sono 
donne (50,5%); la media dell’età è di 45 
anni, dato che il gruppo più numeroso va 
dai 41 ai 50 anni, con 648 (51%), due 
hanno 16 anni e 45 ne hanno più di 60; ci 
sono 218 negri, 810 bianchi e 241 
meticci; 944 hanno un livello di scolarità 
superiore, 258 media superiore, 17 media 
di base.  
Sono stati rinnovati 950 delegati del 
mandato precedente e ratificati 319.  

In accordo con la Costituzione, le Assemblee del Potere 
Popolare costituite nelle demarcazioni politico 
amministrative in cui si divide il paese, sono gli organi 
superiori locali del potere dello Stato e in conseguenza 
sono investite della più alata autorità per l’esercizio delle 
funzioni statali nelle loro rispettive demarcazioni, e per 
questo nella cornice della loro competenza e seguendo 
le leggi, esercitano il governo. 

 

Sappi Obama... 
da Cubahora - Iroel Sánchez Espinosa  
 

La democrazia di Cuba è perfettibile, ma non funziona 
solo una volta ogni quattro anni, e sarà migliore nella 
misura in cui riesca a rappresentare più efficacemente 
nelle sue organizzazioni politiche, di lavoratori, 
studenteschi e sociali... 
 
La diversità cubana costruisce la democrazia.  
“Il Congresso ha tre missioni. Una, approvare le leggi. 
Un’altra, impedire che passino. Ma la più importante 
consiste nell'assicurare che i problemi si prolunghino 
indefinitamente, che nulla si risolva completamente, che 
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l'agenda sia piena di pendenze... Se no, mio caro amico, 
che facciamo qui tu ed io? Come giustifichiamo questo 
posto di lavoro, se non ‘tirando in lungo’ tutte le 
faccende?”. Così dialogano tra loro due deputati nel 
romanzo La silla del águila (Il trono dell'Aquila) di Carlos 
Fuentes, per illustrare come funziona la democrazia in 
Messico, qualcosa che per altro si può estendere a molti 
luoghi di questo mondo che pensano di poter dare 
lezioni di democrazia. 
Fuentes chiama il legislativo messicano del 2020 - data in 

cui si svolge il suo libro - “Congreso confeti” (Congresso 
coriandoli) per la divisione partitica. Ma chiunque, nel 
leggere il frammento della sua opera citato all’inizio di 
questo articolo, potrebbe pensare alla situazione che il 
bipartitismo statunitense provoca in questioni come il 
precipizio fiscale o la riforma migratoria e della salute. 
Imporre al mondo che la democrazia è il multipartitismo, 
dove i politici si ricordano dei cittadini quando ci sono le 
elezioni e tra un periodo elettorale e l'altro servono solo 
coloro che hanno finanziato la loro campagna elettorale, 
è causa dell'esercizio di blocchi, invasioni e 
bombardamenti ordinati da Washington. Ma in un paese 
come gli Stati Uniti, dove solo l'11,7% dei lavoratori é 
sindacalizzato, è impossibile che come aveva chiesto 
Abramo Lincoln il mondo del lavoro venga prima del 
capitale. Ancora di più quando il mondo del capitale è 
sovra-rappresentato nei poteri legislativo, esecutivo e 
giudiziario. 
“Il capitale è il frutto del lavoro, e non sarebbe esistito 
senza il mondo del lavoro, che lo ha creato. Il mondo del 

lavoro è superiore al mondo del capitale e merita la più 
alta considerazione”, aveva detto il liberatore di schiavi 
sulla cui bibbia Barak Obama ha giurato per il suo 
secondo mandato elettorale, vinto grazie ai sostanziosi 
apporti del “mondo del capitale”. 
Tuttavia, Obama dopo aver evocato Lincoln - assassinato 
quasi un secolo e mezzo fa - ha accusato i dirigenti di 
Cuba, dove il mondo del lavoro ancora prevale su quello 
del capitale, che la loro “ideologia politica ha 50 o 60 
anni”. 

A Cuba, dove le commissioni di candidatura sono 
presiedute dai sindacati in ogni municipio, il 3 febbraio 
sono stati eletti  i deputati all'Assemblea Nazionale. Chi è 
stato eletto avrà, tra gli altri compiti, l’incarico di 
approvare un nuovo Codice del Lavoro, che sarà 
precedentemente discusso dai lavoratori in tutto il 
paese, come prima è successo con i Lineamenti 
Economici e Sociali che guidano i cambiamenti che si 
stanno producendo nell’Isola. 
La democrazia di Cuba è perfettibile, ma non funziona 
solo una volta ogni quattro anni, e sarà migliore nella 
misura in cui riesce a rappresentare più efficacemente 
nelle sue organizzazioni politiche, in quelle dei 
lavoratori, degli studenti e sociali, e anche nelle sue 
legislature, le diversità presenti nella società cubana, per 
realizzare quell'ideale di Lincoln di Democracy for the 
people, of the people and by the people 

 

(Democrazia per 
il popolo, del popolo e dal popolo) che ogni volta sembra 
più lontana da quelli che pretendono di darci lezioni. 
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A 51 anni dalla proclamazione, gli USA mantengono il blocco contro Cuba 
da digital@juventudrebelde 
 
Il 3 febbraio 1962, l’allora il presidente degli Stati Uniti, 
John F. Kennedy, firmò il Proclama 3447 per 
approfondire il blocco contro Cuba che viene mantenuto 
a dispetto del rifiuto quasi unanime della comunità 
internazionale. 
La decisione del Presidente non fece altro che 
ufficializzare politiche ostili e le sanzioni che Washington 
applicò all'Isola dal 
momento stesso trionfo 
della Rivoluzione, il 1° 
gennaio 1959. 
Da quegli anni, 11 
presidenti repubblicani 
e democratici, 10 di loro 
dopo l'entrata in vigore 
del Proclama il 7 
febbraio 1962, hanno 
continuato l’assedio, i 
cui effetti economici, 
commerciali e finanziari, 
come la loro 
dimensione extrater-
ritoriale, crescono con il 
passar del tempo. 
Secondo dati del 
Governo cubano, il 
blocco ha provocato 
perdite per un 1.066 
milioni di dollari, 
considerando il deprez-
zamento di quella valuta 
rispetto al valore 
dell'oro. 
Il danno umano risulta 
tuttavia incalcolabile, ha 
denunciato l'anno 
scorso il ministro delle 
Relazioni Estere, Bruno 
Rodríguez, presentando 
la relazione di Cuba sulla Risoluzione 66/6 
dell'Assemblea Generale dell'ONU, riferita alla necessità 
di mettere fine al blocco. 
Rodríguez ha ricordato l'impatto delle sanzioni sulla 
salute, sull'educazione, sull'alimentazione e su altri 
settori sensibili della società. 
Il 44° Presidente nordamericano, Barack Obama, 
sebbene abbia eliminato proibizioni stabilite dal suo 
predecessore, George W. Bush, riguardanti l'invio di 
rimesse a Cuba e le visite familiari, non solo ha 
mantenuto il blocco, ma l'ha inasprito nell'aspetto 
finanziario e nella sua dimensione extraterritoriale. 
L'Ufficio di Controllo di Attivi Stranieri (OFAC) del 
Dipartimento del Tesoro l’11 dicembre scorso ha 

annunciato una multa di 375 milioni di dollari contro la 
banca HSBC Holdings, con sede a Londra, per la presunta 
violazione delle sanzioni unilaterali di Washington a vari 
paesi, compresa Cuba. 
Appena un giorno dopo, lo stesso ente ha divulgato 
l'applicazione di una sanzione per 8.571.634 dollari alla 
banca giapponese Tokyo-Mitsubishi UFJ, sempre per 

aver effettuato 
trasferimenti finanziari 
che coinvolgevano 
varie nazioni, tra le 
quali il paese caraibico. 
“L'applicazione di 
queste penali ingiuste e 
illegali dimostra che la 
politica di persecuzione 
feroce delle transazioni 
finan-ziarie e 
commerciali degli Stati 
Uniti contro Cuba e 
contro quelli che 
sostengono una rela-
zione legittima con il 
nostro paese con il 
rispetto del Diritto 
Internazionale, non 
solo non è cambiato, 
ma si è inasprito”, ha 
denunciato il Governo 
cubano. 
In una dichiarazione, la 
Cancelleria ha avvertito 
che le nuove azioni che 
hanno a che vedere con 
il carattere extrater-
ritoriale dell’assedio 
nordamericano hanno 
avuto luogo a meno di 
un mese dalla 

schiacciante condanna del blocco alle Nazioni Unite. 
L'Assemblea Generale dell'ONU il 13 novembre ha 
approvato con 188 voti a favore e solo tre contrari una 
risoluzione sulla necessità di mettere fine al blocco di 
Washington, condanna emessa in quell’Assemblea per la 
ventunesima volta consecutiva dal 1992. 
Prima di quelle multe, il Dipartimento di Giustizia aveva 
informato, in giugno del 2012, di una per 619 milioni di 
dollari alla banca olandese ING, la più alta della storia 
imposta a un ente finanziario straniero. 
Durante il governo del presidente Obama, le multe per 
sanzioni superano i 2.000 milioni di dollari, e 
raddoppiano quelle corrispondenti in entrambi i periodi 
di George W. Bush. 
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Aspirazioni frustrate 
da Cubadebate 
 

Non c'è il minimo 
dubbio che la 
Rivoluzione ha 
posto l'Isola in 
una posizione di 

indiscutibile 
indipendenza, a 
dispetto di tutte 
le azioni che abbia 
preso o possa 
prendere il 

governo di Washington per piegarci ai suoi stretti 
interessi. Cuba è sopravvissuta a tutte le aggressioni, gli 
atti terroristici, al blocco, alle più false accuse riguardo i 
diritti umani e a qualunque altro tentativo che faciliti 
loro la strada verso la tanto anelata aspirazione yankee 
di portare indietro il tempo di più di mezzo secolo. Ma il 
popolo cubano ha la ferma vocazione a essere libero e 
indipendente. 
In senso generale la politica statunitense sta seguendo 
gli stessi modelli che seguiva quando era in pieno vigore 
la Guerra Fredda, come se il mondo non fosse cambiato 
radicalmente. Non ha originalità ed è anacronistica in 
tutti i sensi. Oggi, come sanno tutti, tranne alcuni 
personaggi a Washington e Miami, il paesaggio politico 
in tutti i continenti non  somiglia in niente a quello che 
esisteva quando trionfò la Rivoluzione a Cuba. Anche se 
è sparita l'Unione Sovietica, quest’Isola caraibica ha 
dimostrato abbondantemente che si regge e avanza, 
nonostante tutti gli ostacoli che si pongono sulla sua 
strada, con soluzioni proprie, seguendo la sua rotta 
indipendente e con il suo prestigio intatto. 
Sembra incredibile che gruppi minoritari possano 
raggiungere i loro scopi ristretti contro gli interessi delle 
maggioranze nordamericane alle quali viene occultata 
l'origine delle loro sporche manovre. Nel Congresso c’è 
ancora chi ha l'influenza sufficiente per raggiungere quei 
fini. Ovviamente sono gli elementi più reazionari, quelli 
che si raggruppano o simpatizzano con il Tea Party e 
quei cubano-americani che se ne avvantaggiano 
politicamente ed economicamente finché riescono a 
mantenere lo statu quo. 
Tuttavia, l'opinione pubblica degli Stati Uniti sta 
cambiando a favore di una normalizzazione delle 
relazioni e la lobby nordamericana del commercio in 
particolare vuole approfittare di un possibile mercato 
che, pensano, potrebbe apportare loro un milione di 
milioni all'anno, afferma Alexa Van Sickle nel suo articolo 
intitolato “Is Cuba the next emerging market?” (È Cuba 
un nuovo mercato emergente), pubblicato dalla rivista 
Forbes, specializzata in temi di interesse per i grandi 
magnati e le multinazionali yankee. 

E si domanda quanto sarebbe possibile che l’embargo (la 
propaganda ufficiale di Washington qualifica quella 
politica con questo nome perché blocco significa un atto 
di guerra) venisse tolto entro poco tempo. Da parte degli 
Stati Uniti, l’embargo non verrebbe eliminato senza 
l'approvazione del Congresso ed esiste una significativa 
opposizione ad avere relazioni con l'Isola. E questo 
richiederebbe un cambiamento più profondo per la 
parte cubana, dice l'autrice. Forse non si riuscirà tanto 
rapidamente come molti congressisti reclamano. Ma 
Cuba - dice - aumenta l'enfasi sui suoi investimenti 
stranieri e questa potrebbe essere una occasione di 
crescita e

Quel “cambiamento profondo” al quale si riferisce la 
giornalista di Forbes, dovrebbe aver origine a 
Washington. 

 un cambiamento sostenibile, pensa la Van 
Sickle. 

“Cuba - riconosce - si sta trasformando sempre di più in 
un mercato importante per le compagnie 
nordamericane […]. Tutte vogliono essere presenti in 
qualche modo”, ha assicurato Héctor Rainey, direttore 
esecutivo di Intervision Foods di Atlanta in un’intervista 
con Orsi, reporter dell'AP durante la Fiera 
dell’Agricoltura a La Habana. “Se all'improvviso 
cambiasse qualcosa, ha detto, qui ci sarebbe un 
vantaggio”. 
Che cosa è per Rainey quel “qualcosa” che dovrebbe 
cambiare? 
A Cuba ci sono potenzialmente possibilità in diversi 
settori, compresi il turismo, l’agricoltura di alta qualità, e 
persino quello delle risorse naturali, ma fare affari 
continua ad essere una sfida, ha sottolineato Richard E. 
Feinberg in una relazione dell'istituzione Brookings 
intitolato “The New Cuban Economy: What Role Foreign 
Investment”. 
In linea di principio - riferisce - le leggi per gli 
investimenti stranieri offrono condizioni favorevoli… 
alcune Joint Ventures navigano con successo nel sistema 
economico cubano. 
Quel “qualcosa” che dovrebbe cambiare, secondo alcuni 
imprenditori che vogliono avere la strada aperta per 
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commerciare con Cuba, dipende dagli Stati Uniti che 
dovrebbero levare il blocco e ritirare le condizioni che 
impongono a La Habana per l’acquisto di prodotti 
dall'impero. Gli Stati Uniti hanno dato un altro colpo al 
ridotto commercio con l'Isola con l'ingiusta misura per 
cui La Habana deve pagare in contanti e in anticipo gli 
acquisti da imprese nordamericane il che, oltre a essere 
ingiusto e discriminatorio, infiacchisce lo scambio. 

Cuba cambierà quello che stimi conveniente per 
preservare la sua indipendenza in mezzo agli ostacoli che 
le vengono posti. Il cambiamento dovrebbe nascere a 
Washington quando daranno all'Isola il trattamento 
giusto come paese rispettabile che ha saputo difendere i 
suoi numerosi risultati senza fare concessioni. 

 

 

Cuba ribadisce la sua disponibilità a progredire nelle relazioni bilaterali con gli 
USA 

“Josefina Vidal, 
direttrice per 
gli Stati Uniti 
del Ministero 
delle Relazioni 
Estere di 
Cuba, ha 
emesso la 

seguente 
dichiarazione pubblicata dal quotidiano Granma: 

Gli Stati Uniti potranno sempre contare sulla 
disponibilità del popolo e del governo di Cuba per 
lavorare per l'avanzamento delle relazioni bilaterali. 
È deplorevole che il presidente Obama continui a essere 
mal consigliato e male informato sulla realtà cubana e 
sull'opinione del suo stesso popolo che desidera una 
normalizzazione dei nostri vincoli. 

 

Cuba è un paese che cambia e avanza. L’unica cosa che 
non è cambiata in 50 anni è la politica degli Stati Uniti”. 

Gli USA hanno speso 205 milioni di dollari dal 1996 in programmi non segreti di 
appoggio alla ‘Dissidenza’ cubana 
da Cubainformación 
 
Gli Stati Uniti hanno speso 205 milioni di dollari dal 1996 
nei programmi di promozione della democrazia a Cuba, 
ma il Dipartimento di Stato deve ancora migliorare i suoi 
controlli interni su come si spende il denaro, ha 
raccomandato la Ragioneria Generale del Congresso. 
Quei programmi sono stati oggetto di polemica dopo 
l’arresto a Cuba nel dicembre 2009 e la successiva 
condanna del sub-contrattista Alan Gross, accusato di 
aver distribuito materiale di comunicazione a gruppi 
civili. 
L'Agenzia di Aiuto allo Sviluppo (USAID), che ha ottenuto 
la maggior parte del preventivo per l'isola (138 milioni di 
dollari), ha avuto invece un’approvazione, dopo una 
relazione critica della Ragioneria Generale (Government 
Accountability Office – GAO nella sua sigle in inglese) del 
2008 che aveva chiesto dei miglioramenti. 
La relazione di quest’anno era stata richiesta dall’ufficio 
dell'allora senatore democratico John Kerry che è ora il 
nuovo segretario di Stato. 
 “I rischi di sicurezza e le sfide relazionate con la 
consegna di aiuto (a Cuba) persistono”, ha spiegato la 
relazione. 
La Ragioneria, che ha mandato dei funzionari a La 
Habana per verificare gli adempimenti della Sezione di 
Interessi, identifica 22 contrattisti che hanno sviluppato 
attività relative all'isola, sia attraverso personale proprio 
sia di sub contrattisti come è stato il caso di Gross. 

La relazione suggerisce al Dipartimento di Stato di 
implementare regole chiare per guidare i sub contrattisti 
nel loro lavoro in un'isola che “continua a porre 
sostanziali sfide per l'assistenza statunitense”. 
La reazione dell’USAID sotto la cui direzione si sviluppò il 
programma di Gross, è stata di soddisfazione. 
“I nostri programmi a Cuba sono paragonabili a quello 
che noi e altri donatori facciamo in tutto il mondo”, ha 
dichiarato all'AFP via telefono Mark Lopes, vice 
amministratore aggiunto dell’USAID per l’America Latina 
e i Caraibi. 
Tanto Gross che sconta 15 anni di carcere nell'isola, 
come sua moglie Judith, hanno intentato causa contro 
l’USAID e contro il suo datore di lavoro, sulla base del 
fatto che non sono stati sufficientemente informati e dei 
rischi nell'isola. 
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Bertha Soler e Yoani Sánchez beneficiano della riforma migratoria del governo 
cubano. Non erano loro le perseguitate? Come mai possono entrare e uscire 
liberamente da Cuba? 
da Cambiosencuba - Edmundo García 
 

I detrattori e i nemici di Cuba sono finiti in una brutta 
situazione per la riforma migratoria cubana. Non sanno 
che cosa fare e continuano a inventare cose. Prima 
hanno detto che la riforma migratoria sarebbe stata 
politicamente selettiva e non è stato così: tutti i 
cosiddetti oppositori e dissidenti che hanno i requisiti 
generali stabiliti nella legge, che è molto aperta, possono 
viaggiare. Poi hanno cercato pretesti affermando che, 
anche se li avessero lasciati uscire, sarebbero state fatte 
loro pressioni affinché non facessero critiche alla 
Rivoluzione, e non è successo niente di questo. 
Eliecer Ávila si è sbizzarrito a suo gusto contro il suo 
paese e dalla Svezia ha parlato come esperto di Internet 
cubano a Radio Martí, un’emittente del Governo 
nordamericano a Miami, facendo presunte “rivelazioni” 
e sparlando dei blogs come quelli di Manuel Lagarde, 
Yohandry Fontana e Percy Alvarado. 
Ieri sera è partita con un gran sorriso dall'aeroporto di La 
Habana, Rosa María Payá, figlia del defunto Oswaldo 
Payá, per la Svizzera e per la Spagna, annunciando che 
parlerà dei diritti umani a Cuba. Possiamo già 
immaginare ciò che dirà, già si prevedono le sue calunnie 
e tuttavia nessuno ha impedito che viaggiasse. 
Bertha Soler, colonnello capo delle Damas de Blanco, 
incaricata di riferire alla SINA chi va o non va alle loro 
marce per ricevere quello che tutti sanno, si recherà in 
Panama a parlare di “diritti umani” e a raccogliere premi 
che non sono per ragioni personali ma chiaramente 
politici, e anche in questo caso nessuno ha posto ostacoli 
al suo iter. Casualmente continuano a circolare nella rete 
alcune dichiarazioni di Bertha Soler, dove dice che se il 
suo sangue deve correre, dato che senza dubbio correrà; 
in realtà, l’unica cosa che si è vista correre dalla sua 
parte sono rotoli di dollari nordamericani che lei stessa 
ripartisce. 

E non parliamo del caso di Yoani Sánchez, alla quale è 
stato preparato un tour proprio come a un Ministro degli 
Esteri o a un Capo di Stato, che comprende oltre una 
decina di paesi, senza che venga alla luce chi paga tutto 
questo, anche se chiunque può immaginarlo. Non sono 
stati posti ostacoli neppure a Yoani, cosicché nessuno 
può parlare di discriminazione politica nell'applicazione 
della riforma migratoria. Nel caso di Yoani, lei che parla 
tanto di “doveri e diritti cittadini”, c’è da sperare che al 
suo ritorno paghi volontariamente le imposte che deve 
sul mezzo milione di euro ricevuti per premi e altre 
attività, come si farebbe in qualunque paese del mondo. 
Poi hanno assicurato che non li avrebbero fatti rientrare, 
e la verità che nessuno dei potenziali viaggiatori si è 
lamentato al riguardo. La maggior parte di loro senza 
dubbio ritornerà perché sa che fuori di Cuba sarebbe 
rifiutato dopo il primo mese, come è avvenuto alla 
madre e ai familiari di Orlando Zapata Tamayo. Fuori di 
Cuba il denaro è molto ben ripartito, cosicché devono 
ritornare per aggiudicarsi quello che arriva. 
È stato anche predetto che una volta entrata in vigore la 
riforma, si sarebbe prodotta una valanga di cubani nelle 
ambasciate, uffici migratori e agenzie di viaggio per 
fuggire da Cuba. Anche qui hanno fatto cilecca. È stato 
un processo normale che dipende dalle risorse del 
viaggiatore, dalla lettera di invito quando è necessaria e 
dal visto del paese ricevente. Come dice un collega di 
Cubainformación, a Cuba è più facile ottenere un 
passaporto per salire su un aereo che una patente per 
guidare un’auto. 
La riforma migratoria cubana ha prodotto una 
riorganizzazione del comportamento di questi cosiddetti 
dissidenti nei confronti delle sedi diplomatiche che li 
patrocinano e di cui non si è parlato molto. Non si tratta 
oramai solamente di strenne di fine di anno, elezioni 
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immaginarie o dell’ottenimento di un visto di rifugiato 
politico per partire e stabilirsi all'estero. Con le nuove 
disposizioni migratorie cubane e la crisi che esiste nei 
paesi riceventi come Stati Uniti, Spagna e il resto della 
Comunità Europea, non si cerca più ormai l'uscita 
definitiva, ma l'offerta della partecipazione a congressi, 
conferenze nelle università, assegnazione di premi, ecc., 
come parte di una programmazione di uscite temporali 
che permetta loro il doppio guadagno della sicurezza che 
offre una società come Cuba e l'accesso al consumo 
delle società capitaliste. 

Rosa María Payá 
 
Per questo mo-
tivo bisogna 
continuare a 
restare nel 
paese e fare 
scioperi del-
l’avocado, in-
ventare false 
notizie, fin-gere 

scontri con la polizia e fare dichiarazioni a Radio Martí da 
una poltrona. In questo “dammi per darti” non c'è stato 
un cambiamento e questi cosiddetti oppositori 
continuano a comportarsi come sempre, come comanda 
il loro padrone. Se ubbidiscono, hanno un visto garantito 
rapidamente, senza controlli né fastidi burocratici; gli 
altri dovranno continuare a fare le loro code e ad 
affrontare i rifiuti. 
Tanto li ha colti di sorpresa la riforma migratoria che 
alcuni “cubanologi” hanno incominciato a dire che sia il 
Governo cubano sia i congressisti cubano-americani si 
sono trovati d’accordo sulla eliminazione della Legge di 
Accomodamento Cubano. Ma qui bisogna richiamare 
l'attenzione e li invito a essere onesti. Innanzitutto, le 
motivazioni non sono le stesse e sono molto, ma molto 
distanti le une dalle altre. E secondo, perché 
storicamente questa apparente coincidenza è una 
falsità. Dalla sua firma il 2 novembre 1966, la cosiddetta 
Legge di Accomodamento Cubano è stata un strumento 
di aggressione contro la Rivoluzione, denunciata come 
“Legge Assassina” dal Comandante in Capo Fidel Castro, 
dal Presidente Raúl Castro e dal resto delle autorità 
cubane. La parte cubana è stata sempre critica su questa 
legge; quelli che ora sono sulle stesse posizioni di Cuba 
sono gli stessi che l'hanno orchestrata a loro beneficio 
politico e vogliono eliminarla una volta che gli si è 
rivoltata contro. Chi lo ha detto: personaggi come Ileana 
Ros-Lehtinen, Mario Díaz-Balart e Marco Rubio 
considerano oggi l'eliminazione o l’adattamento della 
Legge di Accomodamento Cubano una necessità. Lo 
fanno affinché non muoiano più cubani in mare, come 
ha detto Cuba? Lo fanno affinché altri cubani non 
intraprendano viaggi clandestini e trattative con 
delinquenti che tolgono loro la vita, che li torturano, li 

prostituiscono e ricattano i loro parenti per denaro? No, 
lo fanno perché sono codardi e opportunisti, perché si 
sono resi conto che la cosiddetta Legge di 
Accomodamento Cubano sta facendo finire i loro 
interessi e consolidando un cambiamento demografico 
nella comunità cubana residente negli Stati Uniti. 
Cambiamento nel senso di più gioventù e cambiamento 
nel senso di più cubani formati dalla Rivoluzione e dai 
suoi valori; cubani con un modello culturale differente 
che conservano l'amore per la musica, le squadre 
sportive, il cinema e la letteratura che hanno conosciuto 
in tutti questi anni. Cubani che rispettano, benché non lo 
dicano pubblicamente a Miami, il lascito di Fidel. Cubani 
che quando hanno il diritto di votare non lo faranno per 
politici ostinati nell’ostacolare una libera relazione con i 
loro parenti e con i loro vecchi vicini di quartiere. 
Perché come ha detto l'amico Eddy Levy, collaboratore 
regolare di “La tarde se mueve” (Miami 14.50 AM), non 
si tratta di supplicare questi congressisti cubano-
americani che mantengano il permesso di viaggiare tanti 
giorni all'anno o in vari anni per andare a Cuba quando 
un parente si ammala. No, quello di cui si tratta è di 
difendere il diritto dei cubani a recarsi nel loro paese 
quando lo desiderino, nel pieno esercizio della loro 
libertà; non per misericordia, quando si ammalano, ma 
da sani loro e i loro parenti affinché si trovino insieme 
nella casa di famiglia o se ne hanno voglia in un 
ristorante, in un hotel o in una spiaggia. In sintesi, questi 
congressisti vogliono continuare a cercare pretesti per 
ostacolare gli scambi e i viaggi a Cuba per mantenere il 
discorso demagogico delle loro campagne elettorali 
domestiche. 
Ora chiamano comunista, il giocatore di baseball José 
Ariel Contreras, e lo condannano per essere andato a 
Pinar del Río a ritrovarsi con le sue radici familiari, con i 
vicini e con i compagni di squadra. Alcuni 
compassionevoli lo giustificano dicendo che è stato solo 
a vedere sua madre che era malata. Nessuno deve 
giustificare José Ariel Contreras, nessuno deve sperare 
che sua madre o un altro parente si ammalino per 
giustificare di fronte a un'orda di pubblici ministeri 
insaziabili un viaggio a Cuba. Contreras e qualsiasi 
cubano residente negli Stati Uniti devono recarsi a Cuba 
perché possono e perché lo vogliono; non quando lo 
contemplino quei candidati a guardie di frontiera che 
appaiono nei bar e nei canali della televisione di Miami. 
Ora li disturba la Legge di Accomodamento cubano. Ora 
li preoccupa il suo malefico spettro e dicono che bisogna 
essere più selettivi per ricevere cubani; che quel cubano 
che è cresciuto nella Rivoluzione non vale tanto quanto il 
cubano che è venuto dall'inizio con i sogni di riscattare la 
“repubblica”. Ormai non possono più nascondere il 
razzismo e il classismo; ormai non hanno più neanche il 
pudore di conservare le norme minime di qualunque 
società civilizzata. 
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Il Chicago Tribune si unisce alle critiche alla Ley de Ajuste Cubano 
da Cubaenmiami 
 
Il quotidiano statunitense Chicago 
Tribune si è unito alle critiche alla Legge 
di Accomodamento cubano che si 
stanno vedendo in vari settori di questo 
paese da alcuni mesi. Sotto il titolo 
“Rethinking the Cuba perk” (Ripensare 
al beneficio Cuba) il quotidiano critica il 
fatto che la maggior parte dei cubani 
che arrivano non sono attualmente veri 
perseguitati politici e cercano solo di riunirsi con le loro 
famiglie o di avere un miglior futuro economico. “Quasi 
mezzo secolo dopo, raramente i cubani che arrivano 
negli Stati Uniti dicono essere vittime di persecuzione 
politica. Vogliono un miglior futuro economico, o 
incontrarsi con parenti che stanno già qui, o entrambe le 
cose - come la maggior parte delle persone che 
desiderano emigrare in qualunque altro posto”, dice il 
Chicago Tribune nel suo articolo. Il quotidiano continua 
la sua critica argomentando che non capisce come, se le 
ragioni dei cubani sono le stesse di quelle di molti 
cittadini di altri paesi, i cittadini di Cuba ottengono una 
via rapida e facile alla cittadinanza degli Stati Uniti. Il 
Chicago Tribune ha citato le parole di Marco Rubio 

quando ha messo in discussione 
l'attualità della Legge di 
Accomodamento cubano e ha detto “Sta 
diventando sempre più difficile da 
giustificare di fronte ai miei colleghi, 
non sono sicuro che siamo capaci di 
evitare, come parte di una messa a 
fuoco globale dell'immigrazione, una 
conversazione sulla Legge di 

Accomodamento Cubano”. 
Il quotidiano Chicago Tribune ha fatto un’analisi del 
dibattito che esiste tra esiliati cubani se la Legge di 
Accomodamento cubano debba essere riformata o no. A 
Cuba esiste una dittatura che limita e impedisce lo 
sviluppo dei cubani e persegue e umilia tutti coloro che 
si oppongono, questa è la grande differenza tra i cubani 
e gli immigranti di molti altri posti del mondo che 
cercano di venire negli Stati Uniti. Di notizie come quelle 
del Chicago Tribune ne vedremo molte nei prossimi mesi 
e la colpa di queste è solo dei cubani per l'uso e 
l'atteggiamento irresponsabile con cui viene utilizzato 
questo beneficio che il Governo degli Stati Uniti ci ha 
concesso. 

 

La Rivoluzione a Cuba ai dimostra forte  
da Amicuba*Isolaribelle 
La Rivoluzione a Cuba si dimostra forte agli occhi del mondo, tanto da non avere nessun timore della propaganda costosissima che le viene fatta 
contro, ancora con i metodi da Guerra Fredda. 
La di$$idente prigioniera e la chiave della cella - La di$$idente con il passaporto in mano 
 
Sul penultimo numero di Famiglia 
Cristiana, quello di fine gennaio, ci 
viene presentata come “Giornalista 
dissidente e attivista dei diritti civili” 
che dichiara nell’intervista del 
settimanale cattolico: “Non mi 
pesano gli arresti, ma non sopporto di 
non poter viaggiare.” 
Da qualche anno tutta la stampa 
occidentale in coro, la presenta anche come una 
scrittrice pluri-premiata con riconoscimenti letterari. Ora 
che nel carcere dove era rinchiusa, l’Isola di Cuba, 
passando dalla portineria si è accorta che c’erano le 
chiavi, l’aspettiamo per il suo tour mondiale. Il 
passaporto è in mano sua. L’attesa sarà sapientemente 
preparata dai soliti noti, anche se era una blogger che 
raccontava le bugie – la tournee stessa ne è la prova – 
ma ad accoglierla potrebbe trovare domande 
imbarazzanti per una scrittrice del tweet. Potrebbe 
trovarsi a rispondere sulla storia della letteratura cubana 
che ha avuto autori così sensibili, colti e acuti, o su quella 
sconfinata di lingua spagnola. Sull’attualità cubana 
sembra proprio poco preparata visto che nei suoi scritti 

da “oltre cortina” non accenna 
minimamente alle elezioni del suo 
paese. Insomma speriamo che sia 
all’altezza, tanto da non gettare alle 
ortiche l’investimento così a lungo 
perpetuato dai nemici della 
Rivoluzione cubana. Si, perché oltre 
ad averla fatta studiare in Svizzera per 
due anni (ma non diceva che non 

poteva viaggiare?) costa tutt’ora, con le sue traduzioni in 
venti (20!) lingue diverse su altrettante pagine web. 
Noi, amici di Cuba, siamo veramente felici che possa 
esprimere il suo di$$enso direttamente in casa di chi lo 
deve conoscere, per immaginare una Cuba lager. Oltre 
che per la palese caduta della maschera posticcia che le 
è stata appiccicata, anche perché si dimostra così che 
Cuba non ha sicuramente paura di una di$$idente che 
gira le piazze stracciandosi le vesti perché costretta a 
vivere in una dittatura che non la lascia libera. A 
differenza di altri latinoamericani lei potrà sicuramente 
avere i visti d’entrata anche nei paesi europei senza 
problemi. Siamo in attesa! 

http://amicuba.altervista.org/blog/
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tratto da un articolo di Cubadebate 

Cuba destina il 5,1% del PIL e il 10,4% del bilancio preventivo totale del paese 
all'educazione superiore (Università) 
 
Il 5.1% del Prodotto Interno 
Lordo (PIL) e il 10.4% del 
preventivo totale del 
paese: questo dedica il 
Governo di Cuba solo 
all'Educazione Superiore.  
“Questo dà un'idea chiara 
del supporto governativo…; 
e dimostra la priorità data 
allo sviluppo delle sue politiche educative, favorendo 

Fino a gennaio 1959 Cuba aveva solo tre università 
pubbliche, circa 15.000 allievi e 1.000 professori 
universitari. E, oggi, sono più di 77.000 i pedagoghi – 
54.000 a tempo pieno - e circa 261.000 gli alunni 
immatricolati in 104 facoltà, orientate in 67 istituzioni di 
alti studi che si sviluppano sulla base di un modello di 
università scientifica, tecnologica ed umanistica. “Più di 
un milione di professionisti si sono laureati nelle 

università cubane, compresi più di 35.000 
studenti provenienti da nazioni dell'America 
Latina, Caraibi e Africa Subsahariana. Rispetto 
alla popolazione adulta cubana, si supera il 
15% di cubani con formazione superiore 
completa e incompleta”, assicura Alarcón 
Ortiz. “Nonostante le grandi limitazioni 
economiche e tecnologiche, accresciute 
dall’inasprimento del blocco statunitense 

contro Cuba e dagli impatti negativi della crisi economica 
mondiale, si è dimostrato tutto ciò che si può fare 
quando l'educazione è una priorità governativa e statale. 
Altri esempi più recenti li vediamo nella Repubblica 
Bolivariana del Venezuela, in Bolivia, in Ecuador e in altri 
paesi della regione latinoamericana e caraibica, decisi a 
sradicare l'analfabetismo e a elevare il livello educativo 
della popolazione”. Nonostante la strutturazione e 
coerenza del sistema, ha ribadito il conferenziere, la 
scommessa fondamentale sta nel migliorare ogni giorno 
la qualità. Il ministro dell’Educazione Superiore ha 
spiegato che la qualità è stata “il fondamento sul quale si 
è eretto il sistema di educazione superiore cubano”, e 
che è un concetto basato sul “lavoro educativo integrale, 
perché ingloba l'educazione basata sul sistema di valori 
della Rivoluzione Cubana che tende alla formazione di 
professionisti che combini un’elevata competenza 
professionale con le più altruistiche convinzioni 
rivoluzionarie”. 

l'accesso gratuito all'educazione e l’assicurazione del suo 
budget”, ha detto il dottor Rodolfo Alarcón Ortiz, 
ministro dell’Educazione Superiore. La rivelazione, più 
una dissertazione circa l'insegnamento di livello 
superiore nell'Isola, è nel vortice della conferenza “La 
Qualità dell'Educazione Superiore Cubana: sfide 
contemporanee” il che ha aperto Congresso di 
Pedagogia 2013, che ha avuto luogo nel Palazzo delle 
Convenzioni di La Habana nella prima settimana di 
febbraio. 

 

L’educazione a Cuba è un esempio da seguire 
da Granma_Italiano - Yenia Silva Correa e Olga Díaz Ruiz 
 
“L’educazione infantile e l’attenzione ai bambini a Cuba 
è un esempio da seguire in tutti i paesi del mondo e del 
quale, noi che lavoriamo in America Latina, ci sentiamo 
profondamente orgogliosi”. Con queste parole si è 
espresso il segretario generale dell’Organizzazione degli 
Stati Iberoamericani per l’Educazione, la Scienza e la 
Cultura (OEI), Álvaro Marchesi Ullastres, durante la sua 
conferenza Qualità dell’Educazione Infantile, svoltasi nel 
Palazzo delle Convenzioni di La Habana durante la 
seconda giornata del Congresso Pedagogia 2013. In altri 
passaggi del suo intervento ha segnalato che “educare le 
nuove generazioni è una scelta etica e morale, che 
sostiene il lavoro dei professori e assegna loro maggior 
valore dinnanzi alla società”. All’interno dell’evento 
internazionale, Marchesi ha inoltre sottolineato gli 
eccellenti risultati ottenuti dall’implementazione del 
Programma cubano “Educa a tu Hijo” in altre nazioni 
della regione, e ha segnalato che questo costituisce un 
modello sicuro per garantire l’attenzione integrale alla 

prima infanzia con la 
partecipazione della 
famiglia e della comunità. 
Convinto che “non esiste 
miglior investimento che 
investire nella prima 
infanzia”, ha riconosciuto 
che molte regioni sono 
poco attente ai bambini 

perché questi non costituiscono una priorità nella 
distribuzione della spesa pubblica, una situazione che si 
traduce in carenze e disuguaglianze nel processo di 
apprendimento dei giovani. Con la partecipazione di 
circa tremila delegati, cubani e stranieri, che continuano 
il dibattito e lo scambio di esperienze su questo 
argomento e sulle altre sfide dell’educazione, 
l’appuntamento mondiale accoglie tra gli invitati i 
rappresentanti di organizzazioni internazionali, autorità 
accademiche, docenti, funzionari del settore e studenti. 
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Cuba garantisce accessi universali e assistenza integrale contro il cancro  
da Prensa Latina 
 
Cuba ha un 
piano nazionale 
integrale contro 
il cancro, me-
diante il quale 
garantisce l’ac-
cesso universale 
a tutti i livelli 
dell’assistenza 
sanitaria, dalla 
prevenzione 
fino alla dia-
gnosi, trattamento e cure palliative, assicura l’OMS. La 
strategia è basata su un solido sistema d’assistenza 
primaria della sanità che permette ai medici di vedere 
regolarmente i loro pazienti e scoprire i problemi in una 
fase precoce, accentua un articolo dell’Organizzazione 
Mondiale della Salute(OMS). Le persone che si pensa 
abbiano il cancro sono trasferite in centri specializzati, 
dove si fa una diagnosi e si offre loro una terapia 
adeguata, indica lo studio. 
Per appoggiare questi sforzi, il Governo ha realizzato un 
importante investimento in biotecnologia, settore nel 
quale il paese ha progressi rilevanti, come per esempio, 
la registrazione di un primo vaccino terapeutico per il 
cancro dei polmoni avanzato, sviluppato dal Centro 
d’Immunologia Molecolare (CIM), di La Habana. Agli inizi 
del 2013 è stato registrato un secondo vaccino contro lo 
stesso tipo di neoplasia, mette in evidenza l’OMS. 

La biotecnologia è fondamentale per ottenere che il 
cancro non sia più una malattia cronica, indica 
Agustin Lage Davila, direttore generale del CIM. “I 
nostri medicinali fanno sì che la chemioterapia e la 
radioterapia siano più efficaci e meno tossiche. 
Questo ci aiuta a raggiungere il nostro scopo 
fondamentale: aumentare la speranza e la qualità 
della vita dei nostri pazienti”, aggiunge. Il Centro ha 
anche sviluppato il nimotuzumab, un anticorpo 
monoclonale umanizzato, destinato ai tumori 
avanzati, della testa e del collo. Attualmente, è 
oggetto di prove cliniche in Giappone e in Europa. 

Josè Luis Di Fabio, direttore dell’Ufficio Panamericano 
della Sanità (OPS), a Cuba, ha informato che più di 90 
prodotti cubani si trovano oltre 60 sperimentazioni 
cliniche, cifre che dovrebbero aumentare.  
L’enorme beneficio derivato di questo investimento 
della sanità in biotecnologia è che si producono 
medicinali più accessibili per lottare contro malattie la 
cui incidenza è in aumento esponenziale nei paesi a 
bassa e media economia, ha spiegato l’esperto. 
Il cancro è la seconda causa più frequente di morte 
nell’isola, dopo le malattie cardiovascolari. Si stima che 
ogni anno muoiano circa 21 mila persone per questo 
motivo e si scoprono più di 31 mila nuovi casi, precisa il 
dossier dell’OMS divulgato in occasione della 
celebrazione della Giornata Mondiale contro il Cancro. 

 

Campagna di vaccinazione antipolio dal primo di marzo 
da ACN 
 
Più di mezzo milione di bambini saranno immunizzati a 
partire dal prossimo 1° marzo, in due fasi, durante la 
52a

Il quotidiano Granma riporta che nella prima fase, dall’1 
al 7 marzo, verrà somministrata una dose orale del 
vaccino (due gocce), a 386.887 minori di tre anni (da un 
mese dalla nascita fino ai due anni, 11 mesi e 29 giorni). 

 Campagna Nazionale di Vaccinazione 
Antipoliomielitica, con l'obiettivo di mantenere 
eliminata questa malattia nel nostro paese. 

Nella seconda fase dal 19 al 25 aprile verrà 
somministrata loro una seconda dose, e si 
somministrerà anche la dose di richiamo a 132.511 
bambini di nove anni (dai nove anni fino a nove anni, 11 
mesi e 29 giorni). Il giornale avverte che il vaccino contro 
la polio non deve essere somministrato ai bambini con 
sintomi di febbre elevata, vomiti o diarree. 
È controindicato anche per bambini che soffrano di 
qualche immunodeficienza e siano allergici a qualunque 
componente del vaccino antipolio. 

Si ricorda anche 
che l'acqua 
corrente contiene 
cloro che inattiva il 
vaccino, e per 
questo non deve 
essere ingerita nei 
30 minuti 
precedenti e 
successivi alla 
vaccinazione. 
Cuba è stato il 
primo paese 

dell’America Latina che, come risultato delle campagne 
di massa intraprese dal governo rivoluzionario, nel 1962 
ha potuto proclamarsi libero da questo flagello, che 
causa invalidità e morte. 
I bambini dell'Isola ricevono nei loro primi anni di vita 11 
vaccini, in modo completamente gratuito, che li 
proteggono contro 13 malattie. 
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Aleida Guevara: “Le differenze sociali contro le quali lottava il Che" 
da Cubahora 
La figlia maggiore del leggendario Ernesto ‘Che’ Guevara parla della sua infanzia e della realtà che vive attualmente 
l'America latina in un'intervista esclusiva a RT. A fine pagina il link all’intervista completa. 
 
Aleida Guevara March assicura 
che l'immagine del Che è stata 
sempre viva grazie all’impegno di 
sua madre che ha lavorato 
durante tutta la sua infanzia 
“parlandoci di mio papà, 
raccontandoci della sua vita, del 
suo modo di fare. E noi 
l'amavamo. Lo conoscemmo così, 
come un magnifico 
rivoluzionario”. Nonostante 
l'assenza paterna che segnò le loro vite, Aleida che come 
suo padre ha scelto di studiare medicina, dice che “a volte 
i grandi uomini devono sacrificare le cose più semplici 
della vita e le più belle perché sanno che devono fare 
qualcosa di molto più importante per altri esseri umani, e 
questo distacco è quello che ci fa sentire che mio papà è 
un uomo molto speciale, e per questo lo amiamo”. 
Riferendosi a Fidel Castro, che ha sempre chiamato “mio 
zio”, la maggiore dei quattro figli del Che assicura che 
stabilì una relazione “molto stretta con Fidel dagli inizi 
della mia vita e questo io penso che aiutò a comprendere 
meglio chi erano queste persone. E io ho davvero questo 
privilegio tanto straordinario, ed è avere convissuto con 
loro, averli conosciuti tanto intimamente. Questo mi fa 
sentire una donna molto speciale”. 
“IL CHE NON POTEVA MENTIRE” 
Aleida racconta un aneddoto dell'epoca nella quale suo 
padre e Fidel furono catturati in Messico insieme ad altri 
compagni rivoluzionari. Fidel aveva dato l'ordine di non 
rivelare la loro affiliazione politica, ma il Che non fu 
capace di mentire e per di più finì discutendo con il 
guardiano del carcere sulla personalità di Stalin, per cui 
non fu liberato insieme agli altri. “E quella stessa azione di 
Fidel che non se va dal Messico fino a ottenere la libertà di 
mio papà, mettendo in rischio tutti i preparativi che 
avevano fatto per venire a Cuba, segnò l'inizio di 
un'amicizia straordinaria tra Fidel e mio papà”. 
 

L'immagine del Che si può vedere 
oggi in qualunque angolo del 
mondo, la gente compra gli oggetti 
con il suo viso. Questo fenomeno è 
capito da Aleida che gli dà un 
significato che va un po' oltre. 
“Cerco sempre di dir loro che le 
immagini possono essere vuote, la 
cosa importante è riempirle di 
contenuto, riempirle della sua 
opera, della sua vita, conoscerlo 

realmente”. 
COLOMBIA, BOLIVIA E VENEZUELA 
Sul processo di pace che portano avanti le FARC con il 
Governo colombiano a La Habana, Aleida dice che “è una 
decisione di quelli che stanno lavorando, di quelli che 
stanno lottando, da qui tu non puoi giudicare quello che 
sta facendo un movimento o un popolo, questo è 
inaccettabile perché tu non vivi quella realtà. Quello che 
loro decideranno io devo rispettarlo”. Alla domanda sulla 
possibile reazione che avrebbe il Che se potesse vedere 
quello che succede oggigiorno nella regione, Aleida è stata 
abbastanza diretta. “Disgraziatamente esistono ancora le 
differenze che fecero sì che il Che prendesse coscienza 
sociale, ed esistono molto di più che nell'epoca in cui egli 
visse. Ma negli ultimi anni è sorto un movimento 
interessante di presa di coscienza del popolo. Chiaro, egli 
sarebbe felice di avere un presidente indigeno come Evo 
Morales, io penso che egli cercherebbe di sostenerlo”. 
“Il movimento in Venezuela, una rivoluzione bolivariana. 
Un presidente che per la prima volta rende il popolo 
padrone del suo petrolio, delle sue risorse naturali. 
Questo è unico nel mondo. Di queste cose immaginati 
allora che cosa ne penserebbe il Che, starebbe già 
appoggiando Chávez in tutto ciò che potrebbe”, ha 
concluso la figlia del Che. 
Video: 
http://www.youtube.com/watch?feature=player_embedded&v=BI41
zH1crA4#! 

Vilma, una vita straordinaria 

 
da Cubadebate 

La Fiera Internazionale del Libro 
di La Habana presenterà il libro 
“Vilma, una vita straordinaria”, 
del ricercatore Juan Carlos 
Rodríguez. 
Il libro offre testimonianze e 
documenti inediti della leader femminile e guerrigliera 
Vilma Espín, combattente rivoluzionaria e che fu la 
fondatrice e presidentessa della Federazione delle 

Donne Cubane. Più di mille 
immagini tra foto e documenti 
sono raccolte in questo libro 
che ricorda l'eroina che nel 
1958 si unì all'Esercito Ribelle, 
dove si distinse nella 

coordinazione del movimento clandestino di Oriente con 
il territorio del Fronte e per le sue azioni nel II Fronte 
Orientale Frank País. 
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Gian Maria Volonté: dall’istrionismo a un profondo realismo sociale 
da Cubacine 
 

Nella foto: Giovanna Gravina Volonté, figlia del noto attore Gian Maria 
Volonté, ha assistito all'omaggio dedicato a suo padre 
 
“È un'esperienza unica trovarmi per la prima volta a 
Cuba e assistere ad un omaggio dedicato a mio padre”, 
ha detto Giovanna Gravina Volonté, figlia del noto attore 
Gian Maria Volonté, in occasione della celebrazione dal 
12 al 19 febbraio nella capitale cubana di una Rassegna-
Omaggio che comprende la proiezione di 22 film di cui 
l'attore italiano è protagonista. 
L'inaugurazione ha avuto luogo nel cinema Chaplin, sede 
della Cineteca di Cuba, organizzatrice dell'evento, con 
l'apertura della mostra di locandine “Immagini di 
Volonté” che riflettono la sua carriera cinematografica, 
una specie di scala obbligata di molti dei suoi film. 
L'esibizione del musicista italiano Gianluigi Tartaull ha 
allietato la giornata con l'interpretazione di poemi di 
Nicolás Guillén per il quale ha detto di sentire una 
profonda ammirazione. 
Il ciclo dei film “Retrospettiva di Gian María Volonté”, 
punto di forza della Mostra Omaggio, è stata inaugurata 
con la proiezione di Investigación a un ciudadano libre 
de toda sospecha (Indagine di un cittadino al di sopra di 
ogni sospetto), lungometraggio del regista italiano Elio 
Petri. Questo film è stato preceduto dal documentario 
del regista cubano Manuel Herrera: El hombre de los mil 
rostros (L'uomo dai mille volti), sulla vita e l’opera 
dell'attore italiano. 
Investigación a un… parla su un importante funzionario 
della polizia che alla vigilia della sua promozione a Capo 
della sicurezza nella sua città, assassina la sua amante, 
per dimostrare quanto risulta intoccabile il sistema. Per 
questo mette in evidenza prove contro sé stesso. 
Volonté incarna con un’interpretazione magistrale il 
sarcastico funzionario di polizia che cerca di dimostrare 
ad ogni costo la sua colpevolezza nel delitto. Mostra, 

inoltre, un'ossessione nel perseguire tutto 
ciò che è sovversivo arrivando a 
trasformarsi in una persona magnetica, 
eccessiva e tremendamente sinistra. 
Non c’è dubbio che il film sia una critica al 
sistema imperante che dominava in una 
Italia convulsa tra gli anni ‘60 e ‘70, nel 
quale si riflettono le preoccupazioni della 
società di quel momento. 
Il suo regista Elio Petri si scaglia con un 
eccellente copione e argomento filmico 
contro la concezione deformata dello 
Stato autoritario, che in quell'epoca ha 
impresso un modello dentro la moda del 
cinema politico in Italia. Con un'eccellente 
messa in scena riesce ad accentuare 
drammaticamente l'azione e conferirle un 
carattere stilizzato, dato che il film 

comincia dove abitualmente finisce, rivelando l'identità 
dell'assassino. È a partire da quel momento che in 
maniera intelligente si abbozza la trama esponendo la 
situazione consueta in questi casi: l'assassino deve 
essere incolpato dal poliziotto. 
Questo film è uno dei più conosciuti e apprezzati del 
cinema politico italiano degli anni ‘70, tanto che è stato 
premiato con un Oscar al Miglior film straniero, oltre che 
con il Gran Premio della Giuria e Premio FIPRESCI al 
Festival di Cannes; mentre Gian María Volonté ha 
ottenuto il Premio David di Donatello al migliore attore. 
Il film è uno dei più importanti della carriera di Volonté 
per il suo contenuto critico verso la politica di quei 
tempi, tema nell’interpretazione del quale l'attore si 
sentiva a suo agio. Attraverso tutta la sua filmografia, i 
personaggi che interpreta sono serviti da copertura per 
dar luogo a quella critica sottile rispetto al regime 
borghese. 
Volonté diceva che “essere attore è una questione di 
opzioni… O esprimiamo la struttura conservatrice della 
società e così uno si accontenta di essere un robot nelle 
mani del potere, o al contrario guardiamo le componenti 
progressiste della società per cercare di stabilire una 
visione rivoluzionaria dell'arte e della vita”. 
Giustamente, al fine 

 

di mantenere vivo un così fruttuoso 
percorso sul grande schermo, nel corso di oltre una 
settimana, saranno proiettati 22 film tra i quali: Viento 
del este (Vento dell'est) - 1969, Hombres contra la 
guerra (Uomini contro) – 1970, Lucky Luciano - 1973, 
Giordano Bruno - 1973, Actas de Marusia (Cronaca di un 
massacro) - 1976,  Crónica de una muerte anunciada 
(Cronaca di una morte annunciata) - 1987, Tirano 
banderas (Il Tiranno Banderas) - 1993. 



   pagina 15 

Cuba:l’immagine e la comunicazione con i media alternativi  
da Amicuba*Isolaribelle 
 

Un folto gruppo di 
intellettuali, giornalisti e 
attivisti nei social network, 
circa 140 partecipanti, si 
sono incontrati nel Palazzo 
delle Convenzioni di La 
Habana, tra l’11 e il 13 
febbraio, per lo sviluppo del 
II Workshop Internazionale 
dal titolo “I social network e 
media alternativi, nuovi 
scenari della comunicazione 

politica nel regno digitale. “ 
L’evento è patrocinato dal Ministero degli Esteri di Cuba. 
La composizione dei partecipanti, compreso un nutrito 
gruppo di blogger cubani, si sono uniti ai rappresentanti 
di paesi come la Spagna, Brasile, El Salvador, Guatemala, 
Venezuela, Uruguay e Italia tra gli altri. Hanno assistito ai 
lavori rappresentanti ufficiali della Cina, dell’Iran, della 
Palestina e membri di vari governi di tutto il mondo, con 
funzionari dei ministeri degli affari esteri e della 
comunicazione di queste nazioni. 
Partecipa ai lavori un rappresentante dell’Associazione 
Nazionale di Amicizia Italia Cuba. 

 

da AIN 
festival del rock "Brutal Fest" 
 
Il festival di rock più atteso dai fans cubani, il Brutal 
Fest è cominciato giovedì 14 febbraio nel centro 
Maxim Rock, La Habana, con gruppi locali e stranieri, 
con un calendario che abbraccia sei province fino a 
domenica 24. Come informa il sito digitale dell'evento, 
questa edizione invernale del festival si inaugurerà 
questo giovedì alle 20 in quel centro, dove cinque 
bands europee e cinque locali si riuniranno nel 
principale appuntamento degli amanti del rock 
estremo a Cuba. 
La programmazione include il gruppo svizzero Bagheera, 
insieme al finnico Inferiva, al danese Hexis e ai francesi 
From Asylum e Worn-Out. Da parte sua, il giornale 
Granma ha annunciato la presenza nel festival di Nico, 
uno dei due chitarristi della band Sedative, anch’essa 
francese, che si esibisce per la seconda volta nel Festival. 
Gli europei condivideranno lo scenario insieme a 
rinomate bands cubane come Combat Noise, Escape, 
Ancestor, Sufering Tool, The Shepal y Trendkill. 

Il programma comprende 
un concerto nella 
capitale venerdì 15, nel 
Maxim Rock, sabato 16 a 
Cienfuegos, domenica 17 
in Plaza Sandino di Santa 
Clara e martedì 19 a 
Camagüey. 
Inoltre, giovedì 21 a 

Holguín e il 23 a Matanzas, mentre per il concerto di 
chiusura le bands torneranno al Maxim Rock. domenica 
24. 
La prima edizione cubana del Brutale Fest è stata 
effettuata a Camagüey nel 2008. 

 

L'evento organizzato dall'Agenzia Cubana del Rock, 
dall'Istituto Cubano della Musica e dal marchio francese 
Brutal Beatdown Records si è trasformato nell'incontro 
più rilevante della scena underground nell'Isola. 

Viene inviato gratuitamente a tutti i soci e a oltre 700 biblioteche italiane. 
Puoi leggere e scaricare in pdf tutti i numeri a iniziare dal 2008: 
http://www.italia-cuba.it/el_moncada/moncada_ultimo.asp
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.italia-cuba.it/el_moncada/moncada_ultimo.asp�
http://www.italia-cuba.it/el_moncada/moncada_ultimo.asp
http://www.italia-cuba.it/el_moncada/moncada_ultimo.asp
http://amicuba.altervista.org/blog/
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Vicente Feliú, cantore dei Cinque 
da tvyumuri - Lis García Arango 
 

“Il mio impegno per I Cinque è totale ed assoluto”, con 
queste parole ed emozionato per l’argomento, il 
trovatore Vicente Feliú accetta l’intervista. Il luogo, la 
Casa municipale della Cultura di Matanzas Bonifacio 
Byrne, in un accogliente patio armonizzato dal mormorio 
di musicisti, pittori, trovatori e giornalisti che si 
trovavano ancora lì, dopo avere goduto 
dell'inaugurazione del progetto “Canto de todos” e di un 
concerto offerto dal giovane Rey Montalvo. L'ora, circa 
mezzanotte. La posizione in piedi, come preferisce 
suonare le sue canzoni Feliú. 
Gli dico che pochi mesi fa avevo ricevuto una lettera di 
Gerardo Hernández Nordelo con un pieghevole che 
annunciava il suo tour per gli Stati Uniti per offrire 
concerti in nome di tutti per I Cinque antiterroristi e che 
aveva richiamato la mia attenzione l'eccellente design di 
questo. 
Certo, se lo ha disegnato Gerardo, mi risponde. 
Immagino che per questo musicista sia un orgoglio avere 
suonato durante quel tour a New York, San Francisco e 
Washington, a solo qualche isolato dalla Casa Bianca e 
per la liberazione di Gerardo, René, Fernando, Antonio, e 
Ramón. 
“Per me difendere la causa di I Cinque è difendere la 
Rivoluzione del ‘68, quella del ‘95, quella del ‘59, 
difendere me, la mia famiglia, difendere la vita”, afferma 
uno dei fondatori della nueva trova a Cuba. 
Alle domande sul significato della causa di questi cinque 
uomini incarcerati ingiustamente in carceri 
nordamericane, afferma: “I cinque sono in carcere 
perché noi siamo liberi, cioè loro sono lì per aver difeso 
la vita, l'amore”. 

“Se io mi credo trovatore e mi credo 
patriota è il mio più elementare dovere 
lottare da tutte le parti perché ritornino 
e quindi il mio impegno per loro è totale 
e assoluto”, ha assicurato Feliú. 
Questo cantore dei Cinque ha visitato in 
varie occasioni gli Stati Uniti e una delle 
cose che più lo hanno impressionato è 
stato un concerto che ha fatto a San 
Francisco con il chitarrista e compositore 
Alejandro Valdés. 
 “È accaduto in un teatro antichissimo, 
meraviglioso. Gli organizzatori mi 
dissero: Vicente, l’80% percento delle 
persone non le conosciamo, non sono 
assidue di quelle che vengono agli atti di 
solidarietà, quindi ha funzionato il Canto. 
Non sapevano che cosa andavano ad 
ascoltare, avrebbero ascoltato un artista, 
un trovatore cubano e lì ho avuto il 

piacere di cantare un poema meraviglioso di Tony 
Guerrero di cui io avevo trovato la musica ed è un bolero 
bellissimo. Questo mi ha dato lo spunto per parlare dei 
Cinque, non politicamente, ma per dire questi sono gli 
uomini che fanno poemi e questo’altro è quello che ha 
fatto il logo del manifesto che voi vedete fuori del 
teatro, e quelli sono i miei fratelli, E questo è molo 
importante, questo risvolto della lotta per il ritorno dei 
Cinque è fondamentale”. 
Vicente ha ricordato che durante quei giorni ha avuto 
l'opportunità di parlare, meno che con Fernando, con 
tutti loro. “Ho parlato due volte con Gerardo, e una volta 
con Ramón e Tony, e con René ho potuto vedermi a 
Miami durante quel viaggio, ho potuto conversare con 
lui e darci un abbraccio, per me è stata una carica 
emotiva tremenda”. 
“I Cinque devono essere eroi perché loro sono 
incredibili. Sono uomini che non si dimenticano mai un 
dettaglio. Mi hanno chiamato a casa mia per sapere 
come stava mio suocero dopo l'operazione, e pensare 
hanno i minuti contati per parlare con la loro famiglia”, 
riferisce Feliú. 
Pochi minuti prima avevo potuto ascoltare la sua 
declamazione di un poema di Antonio Guerrero e vedere 
come nella sua voce prendeva vita, poi ho apprezzato 
una bella la canzone sua dedicata ai Cinque ed è proprio 
così che Feliú, dalla sua canzone, dalla trova e con le 
corde della sua chitarra, canta i Cinque, non importa il 
luogo, non importa lo spazio, ogni volta che gli si 
presenta l'opportunità mette la sua musica a favore 
della loro liberazione. 



   pagina 17 

 
Messaggio importante da Ramón Labañino, 1° febbraio 2013 

 
Cari amici, 

 

voglio utilizzare queste righe per inviarvi l'affetto dei Cinque, insieme ai 
recenti sviluppi relativi al mio caso particolare. Capirete allora perché ho 
ritardato nello scrivervi e rispondere a messaggi e lettere che in questo 
momento abbiamo ricevuto in grande quantità. Cercherò di essere breve. 

 

Dal mese di giugno 2012, le autorità di questo istituto mi avevano informato 
che avrei potuto essere assegnato a un carcere di “bassa sicurezza”, a causa 
dei punti bassi e della buona condotta che abbiamo mantenuto in tutti i 14 
anni di reclusione. Così, dall'11 dicembre mi sono state impacchettate tutte le 
mie proprietà e (come alla fine ho potuto sapere) sono stato assegnato a FCI 
Miami-basso (ricordatevi che adesso sono nel FBI Jesup – di media sicurezza). 

 

L’11 gennaio 2013 finalmente ho iniziato il viaggio verso Tallahassee, che è un'istituzione di trasferimento temporaneo. 
Siamo stati lì durante quel fine settimana e lunedì 14 siamo partiti verso Miami, dove siamo arrivanti alle ore 15 circa. Al 
ricevimento c’e stata la solita routine, siamo arrivate solo due persone, l'altra è stata indirizzata al campo annesso. 
Quando ho incontrato l'ufficiale che riceve i nuovi "inquilini", lei mi ha informato in poche parole che non avrei dovuto 
essere tra la popolazione di quella istituzione per ovvi motivi di sicurezza personale, pertanto ha deciso di mandarmi nel 
hueco (cella di sicurezza) dove avrei dovuto attendere la decisione che la direzione di quel luogo avrebbe preso 
successivamente. Realmente è stato un atteggiamento logico, date le condizioni speciali che Miami ha sempre 
significato per noi Cinque. Naturalmente sono stato tutto il tempo in isolamento completo, da solo nella mia cella. 

 

Grazie alle vostre chiamate, alla efficiente gestione del nostro governo rivoluzionario e agli avvocati, alla fine hanno 
deciso di allontanarmi il più presto possibile, non solo da Miami, ma da tutta la Florida. Per questo motivo martedì 22 
[gennaio] 2013, alle cinque del mattino, mi hanno portato via da quel luogo, completamente ammanettato in un’auto in 
viaggio diretto e senza fermate intermedie fino a qua, luogo della mia partenza iniziale, FCI Jesup. 

 

Ora  mi trovo di nuovo qui in attesa che si prenda in esame il mio caso e mi diano una nuova assegnazione di un nuovo 
luogo di bassa protezione. Come sempre, vi terrò informati. 

 
Così stanno le cose fino a oggi, 24 gennaio 2013. 

Ancora una volta, la solidarietà e il sostegno di tutti voi che siete sempre stati al corrente della mia ubicazione in ogni 
momento, che avete chiamato le diverse prigioni, così come l’agire diligente e rapido della direzione del nostro paese, 
dei nostri avvocati, sono stati essenziali in questo nuovo processo, affinché venisse corretto l'errore di inviarci a Miami e 
il nostro soggiorno in condizioni così restrittive e delicate fosse il più breve possibile. 

 

Estendiamo a tutti la nostra più profonda e sincera gratitudine, il nostro affetto e la più alta espressione di rispetto e di 
fratellanza! 

Vi c

 

hiedo perdono per non aver risposto a tempo a tutti i vostri messaggi e lettere. Sapete bene quanto vi vogliamo ben 
e vi stimiamo. 

Grazie di cuore! 
Con un'umanità come quella di tutti voi, tutte le vittorie sono reali! 

 
Cinque abbracci eterni! 

Ramón Labañino Salazar 
FCI Jesup, Georgia 
24 gennaio 2013, 8:51 
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LE CAMPAGNE DI RACCOLTA FONDI DELL’ASSOCIAZIONENAZIONALE DI AMICIZIA ITALIA-CUBA 
 

I fondi dovranno essere versati: 
IL NOSTRO SOTEGNO SERVE ANCORA, 

 con bonifico bancario presso: Banca Etica IBAN IT59P0501801600000000109613 
o tramite conto corrente postale n° 37185592 
entrambi intestati all’Associazione Nazionale di Amicizia Italia-Cuba, scrivendo come causale 
“per danni uragano”. 
In accordo con l’Ambasciata cubana e altre autorità cubane, gli importi raccolti saranno poi 
versati su un apposito conto che Cuba ci ha indicato. 

 

 
SOSTIENI LA SOLIDARIETÀ! 

 
RINNOVA LA TUA ISCRIZIONE O 

DIVENTA NOSTRO SOCIO 
 

PUOI FARLO PRESSO I NOSTRI 
CIRCOLI OPPURE ATTRAVERSO IL 

SITO INTERNET www.italia-cuba.it 
 
 
 
 
 

 

Per approfondimenti su temi cubani vedi anche: 

 
AmiCuba⋆Isola Ribelle 

Notizie ed informazioni sull'Isola⋆Ribelle 
Il Notiziario AmiCuba è un supplemento elettronico del periodico El Moncada 

 

Il Notiziario AmiCuba è rilasciato nei termini della licenza 
Registrazione Tribunale di Torino n° 3862 del 10/12/87 

Creative Commons Attribuzione - Non commerciale - Condividi allo stesso modo 2.5 Italia License 

 
È inviato gratuitamente per posta elettronica 

http://www.italia-cuba.it/�
http://amicuba.altervista.org/blog/�
http://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/2.5/it/�
http://www.italia-cuba.it/el_moncada/moncada_ultimo.asp�
http://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/2.5/it/�
http://www.italia-cuba.it/el_moncada/moncada_ultimo.asp
http://amicuba.altervista.org/blog/
http://www.italia-cuba.it/associazione/circoli/associarsi.htm
http://www.italia-cuba.it/associazione/circoli/associarsi.htm
http://www.italia-cuba.it/associazione/circoli/associarsi.htm
http://www.italia-cuba.it/cuba/salute/medicuba/medicuba.htm
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